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   SECONDO ANNO DEL CAMMINO SINODALE   
 IN PARROCCHIA 

In questo mese di marzo (vedere il diario in quarta pagina) continueremo 
il cammino sinodale intrapreso lo scorso anno: affronteremo i cosiddetti  
“cantieri” del cammino sinodale. 

Il CANTIERE 1 affronta la dimensione dell’ ascolto della strada e del vil-
laggio, sia esso paese o città. La sua attuazione richiede di partire dall’ 
ascolto del territorio in cui viviamo: la famiglia, l’ambiente di lavoro, il pro-
prio quartiere o il Comune, la cerchia degli amici, i luoghi della cultura, i 
centri di ascolto Caritas, gli ambiti del volontariato, ovunque siamo pre-
senti.  

Il CANTIERE 2 è chiamato a lavorare sulla capacità di accoglienza verso 
le persone. La parrocchia ci richiama l’idea di persone che vivono lo stes-
so territorio e condividono esperienze di vita comuni. Negli ultimi anni 
nelle nostre parrocchie, tuttavia, sembra emergere che la comunione sia 
andata via via affievolendosi e che le nostre chiese, oratori, centri parroc-
chiali non sono più percepiti come case accoglienti, sia da chi vi si 
“affaccia” la prima volta, sia da coloro che le  frequentano abitualmente. 
Sarebbe bello recuperare la possibilità di fermarsi per guardare ed ascol-
tare chi il Signore ci pone di fronte, senza pregiudizi o discriminazioni, con 

amore ed apertura del cuore senza paura del confronto...  

Il CANTIERE 3 affronta il grande tema del servizio. Si 
tratta del momento di ascolto di coloro che svolgono o de-
siderano svolgere un servizio o un ministero all’interno di 
una comunità intorno al tema della formazione. 
Per vivere la sinodalità possiamo pensare ad un momento 
iniziale nel quale i vari operatori pastorali, si ritrovano tutti 
insieme ed invocano lo Spirito Santo. Per l’ascolto che se-
guirà, si suggerisce di dividersi a seconda dei servizi/
ministeri (ministri della comunione, i catechisti ecc).  

Tutti sono invitati a partecipare. Ogni incontro sarà sud-
diviso in tre momenti che riguardano il contatto, la cono-
scenza e l’azione. 

  www.parrocchiadisettignano.it                                    
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RISTRUTTURAZIONE DEL TETTO DELLA ROTONDA 

Dalle pagine di questo foglietto 
mensile, la Parrocchia desidera 
comunicare a tutta la comunità la 
situazione dei lavori relativi alla 
ristrutturazione del tetto della Ro-
tonda.                      
La comunità verrà via via informa-
ta sullo stato di avanzamento dei 
lavori e anche sulle spese soste-
nute.                       
Le problematiche che riguardano il restauro complessivo della Rotonda 
sono varie, le affronteremo negli anni a venire, intanto ci concentriamo sul 
tetto per fare in modo che la struttura venga protetta e salvata.        
In tanti chiedono in che modo verrà utilizzata la Rotonda; essa continuerà 
ad essere uno spazio in cui promuovere e concentrare iniziative e attività 
comunitarie che riguardano la nostra frazione e il nostro quartiere. Se ci 
verrà data la possibilità, soprattutto economica, di restaurarla completa-
mente, la Rotonda non servirà per svolgerci solo attività gastronomiche, 

ma soprattutto culturali.                 
Ci rendiamo conto che si tratta di uno spazio oggi 
sproporzionato alla misura della nostra parrocchia 
e anche della frazione, ma è sentimento di tutti non 
abbandonare al decadimento questa opera, tra l’al-
tro come detto più volte, spesso visitata per la sua 
particolare architettura. Si tratta di una eredità 
“pesante”, ma pur sempre segno di una storia e di 
una memoria che Settignano non può perdere né 
cancellare.                                   
Don Brilli nel vedere costruire questa opera si era 
accorto, già allora, che andava oltre le forze e la 
sostenibilità finanziaria così come pure don Giorgio 
aveva ammesso la difficoltà di restaurarla e utiliz-
zarla. Iniziamo quindi questo importante restauro 
ripensando anche  agli sforzi e i sacrifici già da loro 
sostenuti.  

 

EMERGENZA TERREMOTO TURCHIA/SIRIA 
Raccolta fondi 

 
È trascorso un mese dal terribile terremoto che ha scosso i territori della 
Turchia e della Siria; si è trattato del terremoto più forte degli ultimi 100 an-
ni, un terremoto di magnitudine 7,8 che ha colpito la Turchia del sud e la 
Siria. Le autorità riportano oltre 50.000 morti e centinaia di migliaia tra feriti 



e sfollati che hanno perso tutto. L’ac-
cesso a quartieri e villaggi per portare 
aiuto ai sopravvissuti è estremamente 
difficile, perché intere strade e infra-
strutture sono andate distrutte.            
Le temperature sono scese sotto lo 
zero. Alcuni ospedali sono andati di-
strutti e quelli che funzionano hanno 
bisogno di personale, acqua e costan-
te rifornimento di corrente elettrica. La 
sfida è enorme, e la priorità è quella di salvare più vite possibili. 
In Siria inoltre vi sono più di 13,5 milioni di persone bisognose di assi-
stenza umanitaria dopo 12 anni di guerra, il 90% delle persone vive sotto 
la soglia di povertà e molte infrastrutture sono inagibili. Il terremoto ha 
peggiorato le cose, rendendo ancora più difficile portare aiuto e investire 
nella ricostruzione. 

La nostra Arcidiocesi è in diretto contat-
to con il vescovo Paolo Bizzeti, Vicario 
Apostolico di Anatolia che sta gestendo 
e coordinando insieme alle Caritas lo-
cali e Caritas italiana gli aiuti a Iskende-
run e in altre città della Turchia. Il ve-
scovo, fiorentino di origine e da tanti 
anni in Anatolia, si sta prodigando con i 
volontari e altri religiosi per il sostegno 
materiale, ma anche spirituale e morale 

delle migliaia di persone che piangono la morte di familiari e amici e han-
no perso tutto. La popolazione è stanca, i tempi della ricostruzione sa-
ranno lunghi e il timore comune, che già si diffonde, fa sapere mons. Biz-
zeti è quello di essere abbandonati nella tragedia, quando le notizie su-
sciteranno meno attenzione.  
Il vescovo Paolo Bizzeti ha chiesto un contributo alla nostra diocesi tra-
mite “Agata Smeralda” e quindi abbiamo deciso di devolvere buona par-
te delle offerte raccolte in Chiesa durante 
questa Quaresima agli aiuti per la Turchia e 
la Siria”.  
Per chi volesse contribuire con le proprie 
offerte segnaliamo le coordinate bancarie 
indirizzate a:  
 

Progetto Agata Smeralda ODV:  
Iban: IT91K 08673 02803 000000 333333 

ChiantiBanca - Credito Cooperativo 
Causale del bonifico: 

"Emergenza Turchia" 



1 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

2 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

3 VEN (M) 1° Venerdì del mese 
Ore 16.00 Adorazione - Rosario - Vespri e  ore 17.00 S.Messa   

4 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

5 DOM (P) II DOMENICA DI QUARESIMA  ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
Cesta alimentare Raccolta per i poveri 

CAMMINO SINODALE IN PARROCCHIA 17.00-18.30 

6 LUN (M) ore 8,30 S.Messa   

7 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

8 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

9 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

10 VEN (M) ore 17.00 S.Messa 
 CAMMINO SINODALE IN PARROCCHIA 21.00-22.30 

11 SAB Attività culturale al Vannella ore 9.30 
(P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

12 DOM (P) III DOMENICA DI QUARESIMA  ore 9.00 - 11.00 S.Messe 

13 LUN (M) ore 8,30 S.Messa   

14 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

15 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

16 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

17 VEN (M) ore 17.00 S.Messa   

18 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva 

19 DOM (P) IV DOMENICA DI QUARESIMA  ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
CAMMINO SINODALE IN PARROCCHIA 17.00-18.30 

20 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  Solennità di SAN GIUSEPPE 

21 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

22 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

23 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

24 VEN (M) ore 17.00 S.Messa  SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE al VANNELLA 

25 SAB (P) ore 17.00 S.Messa Prefestiva  

26 DOM (P) V DOMENICA DI QUARESIMA  ore 9.00 - 11.00 S.Messe 
Gita-Pellegrinaggio a ROMA con cresimati 1-2-3-superiori 

27 LUN (M) ore 8,30 S.Messa   

28 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

29 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

30 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

31 VEN (M) ore 18.00 S.Messa 
VIA CRUCIS DA SETTIGNANO A MENSOLA ore 21.00 

Con le famiglie e i gruppi di catechismo  

(M)=Chiesa della Misericordia - (P)=Chiesa Parrocchiale  


